
I Campiscuola dell’Azione Cattolica 

Casa Cimacesta 

Bambini, ragazzi, giovani e adulti. Insieme, in cammino. 
Sono stati autentica esperienza di Chiesa i campiscuola 
diocesani dell’Azione Cattolica vissuti a Casa 
Cimacesta ad Auronzo di Cadore (Belluno), cui molti 
ragazzi e anche un buon numero di educatori della 
nostra unità pastorale hanno partecipato con gioia ed 
entusiasmo, segnando un trend assolutamente positivo 
per la presenza di Pieve di Soligo alle attività diocesane. 
I campi scuola di Ac si confermano un’occasione 
preziosa di formazione, incontro e amicizia, nel segno 
della condivisione della gioia, del dialogo e della fede, 
ma anche dei dubbi e delle fatiche dell’età: sono 
esperienze di arricchimento sotto ogni punto di vista. 
Mentre i ragazzi di 1-2 media sono stati accompagnati dalla figura di San Paolo, i 14-15enni 
hanno riflettuto attorno al tema della “chiamata” di Dio all’Amore e alla vita di testimonianza 
in pienezza. 

Quest’estate rimarrà sicuramente nei cuori anche dei 
giovanissimi – 2 e 3 superiore – che hanno affrontato il 
tema dell’amore e hanno potuto confrontarsi liberamente 
“con tante persone belle dentro, senza pregiudizi”, e 
delle due 18enni che hanno partecipato al campo “Creati 
per Amore, creati per Amare”, speciale occasione di 
riflessione e di legami sinceri e profondi. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Campo Msac 

Esperienza inedita per Pieve di Soligo, ma pienamente 
accolta e promossa. In sei della nostra parrocchia hanno 
partecipato con altri oltre sessanta ragazzi al campo di tre 
giorni proposto dal Movimento studenti di Ac di Vittorio 
Veneto insieme agli amici di Rovigo. Il Msac – parte 
integrante del Settore giovani - è attivo da anni in diocesi 
con due circoli, uno a Conegliano e uno a Sacile; è rivolto 
agli studenti delle superiori e rappresenta la proposta missionaria dell’Ac nelle scuole. 

Il campo si è svolto proprio nel segno della scuola come palestra di vita: attraverso 
speciali attività di ascolto e confronto con i coetanei, dibattiti, giochi di ruolo e momenti di 
condivisione e riflessione, i ragazzi si sono dedicati all’analisi delle dinamiche che 
riguardano la scuola e la vita in generale, come ad esempio i pregiudizi, le maschere e la 
censura, temi tanto delicati quanto vicini alle nuove generazioni. 

Mentre alcuni dei pievigini erano già ben inseriti 
nell’ambiente e nelle amicizie, per altri era in 
assoluto la prima esperienza a Cimacesta. Al 
campo Msac si è comunque creato per tutti un 
vero e proprio clima di famiglia, nella gioia della 
condivisione di tematiche, emozioni e di 
momenti con coetanei sulla stessa frequenza 
d’onda di impegno umano e cristiano negli 
ambienti di vita, scuola compresa! 

 
Il servizio diocesano e la formazione degli educatori pievigini 

Quando la parrocchia tocca, sperimenta e vive la diocesi. Una bella novità di quest’anno è 

stato il coinvolgimento di tanti nostri educatori nelle equipe dei campi scuola, e anche nel 

servizio durante le domeniche dei genitori, dedicate alle famiglie dei bambini e dei ragazzi 

fino alle medie. Hanno provato la gioia dell’incontro, dell’amicizia, della stima reciproca e 

del sentirsi parte della Chiesa diocesana.  

Educatori in cammino: sei di loro hanno anche colto l’opportunità di un weekend di 

formazione a Cimacesta sul tema della chiamata e della 

scelta del servizio educativo, della cura del gruppo e della 

generatività nelle relazioni, oltre all’approfondimento sul 

nuovo percorso annuale. 

Proprio gli educatori sono importante espressione 

dell’Azione Cattolica e del servizio pastorale nelle nostre 

comunità: da Cimacesta alla vita di ogni giorno si 

impegnano per essere testimoni credibili della fede e della 

Chiesa, “facendo – nelle parole di Papa Francesco all’Ac - 

dell’accoglienza e del dialogo lo stile con cui si fanno 

prossimi gli uni agli altri, sperimentando la bellezza di una 

responsabilità condivisa”. 



I Campi Estivi Scout 
Lupetti e Coccinelle 

I nostri Lupetti (bambini 8-10 anni) hanno trascorso le 
loro prime Vacanze di Branco a Pianezze di Trichiana 
(BL). Il gruppo è nuovo perchè si é costituito quest'anno, 
perciò l'obiettivo era costruire legami fra i bambini ed 
apprendere a pieno la Legge del Lupetto. Insieme ai 
Vecchi Lupi (gli animatori Simone, Nicola e Michele) i 
nostri bambini si sono divertiti in tantissimi giochi, hanno 
esplorato i Brent de l'Art e le cascate vicine alla casa che 
li ha ospitati, hanno conosciuto meglio la vita di San 
Francesco e i racconti del Libro della Giungla. 

 

Il momento di partire per i campi estivi è arrivato 
anche per il Cerchio La Primula e il Branco Alba sulle 
Rupi. Le prime sono state le Coccinelle, che dal 4 al 
10 agosto hanno vissuto insieme al Cerchio del 
Gruppo Scout Polpet 1 la magica avventura del Volo 
Estivo. Attraverso giochi, attività manuali e alla 
scoperta della natura, canti e momenti di riflessione 
hanno imparato ad essere una grande Famiglia Felice nello spirito della collaborazione e 
della condivisione. Seguendo l’esempio di Maria e di San Francesco, hanno anche riflettuto 
sul tema delle emozioni, per riscoprire la luce che le illumina e che le fa essere portatrici di 
Gioia per gli altri. 
 

Esploratori e Guide 

Ad agosto di quest’anno nei pressi di 
Ampezzo Carnico si è svolto il campo 
estivo del Riparto Follina 1-San Filippo 
Benizi. In questo luogo, lontani da 
famiglia e comodità di casa, i ragazzi 
hanno avuto modo di sperimentare il 
loro potenziale come singoli e 
all’interno di una squadra, coordinandosi in varie attività. Queste variavano dal costruirsi 
una base operativa per vivere all’aperto -tenda coperture e tavoli-, al condurre giochi di 
tattica, fino al cucinare en plein air delle pietanze che talvolta non hanno mai fatto nemmeno 
in casa, come la pasta fresca. Nel vivere per quattordici giorni insieme, i ragazzi hanno 
avuto modo di vedere che l’opera del singolo fa la differenza nella qualità dell’esperienza 
di tutta la squadra, e, apprendendo dai più rodati, i più piccoli hanno visto che mettersi in 
gioco non è solo necessario, ma è anche la più grande soddisfazione. 

 

A luglio si è svolto a Claut (PN) il campo estivo delle Guide (ragazze dagli 11 ai 16 anni). 
La squadriglia Castori del Gruppo di Follina e le loro Capo hanno condiviso queste giornate 
con la Squadriglia Aironi del Gruppo di Belluno. 



Accampate lungo il torrente Cellina, le ragazze hanno 
vissuto dieci giorni nella natura sviluppando 
autonomia, collaborazione, spirito di adattamento, 
capacità di condivisione, divertimento.  
Filo conduttore del Campo il discorso che Papa 
Francesco ha rivolto ai giovani a Venezia ad aprile: 
“Alzati e va!” è l’esortazione a mettersi in gioco, ad 
andare controcorrente. 
 

Rover e Scolte 

Il campo del clan Antica Valle è stato diverso dal 
solito quest'anno. Il clan non è salito in montagna a 
camminare, ha invece vissuto un'esperienza di 
servizio e spiritualità nel Monastero Benedettino di 
Civitella San Paolo vicino a Roma. 
All'interno del monastero vivono delle monache della 
Comunità di Bose insieme a delle suore benedettine, 
che condividono la vita monastica per varie attività, ma restando fedeli alla loro regola di 
vita di Bose e benedettina. 
Il clan ha vissuto momenti di preghiera e di lavoro quotidiani: dalla raccolta delle more 
al taglio siepi, a lavori di pulizia e riordino dei locali o montaggio di mobili. All'interno della 
giornata uno spazio pomeridiano è stato dedicato alla condivisione con le monache di Bose, 
che ha lasciato molti spunti per la crescita della fede. 
Al ritorno tutto il clan si è detto entusiasta e suggerisce anche ad altri di recarsi in questo 
monastero in futuro. 
 
Comunque andare… sulle note della famosa canzone, le scolte (ragazze di età compresa 
tra 16 e 18 anni) hanno intrapreso ad agosto la Via Francigena partendo da Siena. Pochi 
giorni insieme, condividendo tutto: dai pasti ai pernottamenti, gioie, fatiche, momenti di 
riflessione e preghiera. 
La strada condivisa con lo zaino in spalla porta a conoscere i propri limiti, conoscere 
l’altro. Nei momenti di difficoltà si scopre l’importanza di avere accanto qualcuno su cui 
contare. Ognuna ha portato il proprio contributo sia nella pianificazione che nella 
realizzazione, in base ai propri talenti e possibilità, contribuendo a realizzare il sogno di 
questa comunità di amiche, sorelle e donne del futuro. 


